Signore da chi andremo,

tu solo hai parole di vita eterna
L’adorazione della sera del Giovedì Santo si pone quale tappa intermedia fra la celebrazione eucaristica “in coena Domini” e  la celebrazione delle Liturgie del Venerdì Santo. Inizia pertanto con un prolungata pausa di silenzio, silenzio che del resto avrà caratterizzato il sostare individuale davanti alla reposizione.

Al momento opportuno chi anima il canto intona l’inno che scandirà la preghiera. Tale inno viene qui proposto nella forma più conosciuta, ma può essere sostituito con altro che conservi le stesse parole assunte quale logo per il Congresso Eucaristico nazionale di Ancona.

Canto

Signore da chi andremo? 

Tu solo hai parole di vita,

e noi abbiam creduto

che Figlio di Dio sei tu!

Io sono il pane di vita; 

chi viene a me non ha più fame,

e chi viene a me non ha più sete.

Così ha detto Gesù.

Non cercate il cibo che perisce,

ma il cibo che dura per la vita,

quello stesso che il Figlio vi darà,

che il Padre vi ha mandato.

Evangelo 
Dal vangelo secondo Giovanni (6,59-69).
59 Gesù disse queste cose, insegnando nella sinagoga a Cafàrnao. 60 Molti dei suoi discepoli, dopo aver ascoltato, dissero: "Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?". 61Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: "Questo vi scandalizza? 62 E se vedeste il Figlio dell'uomo salire là dov'era prima? 63 È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. 64Ma tra voi vi sono alcuni che non credono". Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. 65E diceva: "Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre".
66Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. 67Disse allora Gesù ai Dodici: "Volete andarvene anche voi?". 68Gli rispose Simon Pietro: "Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna 69e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio".

Salmo 15
Signore, chi abiterà nella tua tenda?

Chi dimorerà sulla tua santa montagna?

Colui che cammina senza colpa,

pratica la giustizia

e dice la verità che ha nel cuore, 

non sparge calunnie con la sua lingua,

non fa danno al suo prossimo

e non lancia insulti al suo vicino.

 Ai suoi occhi è spregevole il malvagio,

ma onora chi teme il Signore.

Anche se ha giurato a proprio danno,

mantiene la parola.
Non presta il suo denaro a usura
e non accetta doni contro l'innocente.

Colui che agisce in questo modo

resterà saldo per sempre.

Preghiera (può essere proposta da chi presiede o da un membro dell’assemblea
“Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio”.

Siamo smarriti, Signore: spesso non comprendiamo quanto succede attorno a noi e ritroviamo in un mondo che non è secondo il tuo evangelo. Disapproviamo lo stile di vita che questo mondo ci propone, ma nello stesso tempo ne restiamo affascinati e non riusciamo a sottrarci alle sue luci effimere e ai suoi falsi bagliori. 
Sentiamo che così rischiamo di camminare lontano dalle tue vie e ci sentiamo privi di un orientamento saldo e sicuro per la nostra vita. Ci sentiamo sempre più allontanati da te e sempre più difficile accogliere il tuo evangelo.
Allora abbiamo nostalgia della tua bellezza, del tuo amore e comprendiamo che solo in te c’è la luce e solo in te la vita acquista senso e sapore. Perciò torniamo a dire “Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio”.

Spazio di silenzio
Signore da chi andremo? 

Tu solo hai parole di vita,

e noi abbiam creduto

che Figlio di Dio sei tu!

Non Mosè vi ha dato il pane vero,

è il mio Padre che vi dà il vero pane,

poiché il Pane di Dio vien dal cielo

e dà la vita al mondo.

Evangelo 
Dal vangelo secondo Giovanni (9,30-38).
<Il quel tempo il cieco tornato a vedere disse ai farisei.>: "Proprio questo stupisce: che voi non sapete di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. 31Sappiamo che Dio non ascolta i peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. 32Da che mondo è mondo, non si è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. 33Se costui non venisse da Dio, non avrebbe potuto far nulla". 34Gli replicarono: "Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?". E lo cacciarono fuori.

35Gesù seppe che l'avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: "Tu, credi nel Figlio dell'uomo?". 36Egli rispose: "E chi è, Signore, perché io creda in lui?". 37Gli disse Gesù: "Lo hai visto: è colui che parla con te". 38Ed egli disse: "Credo, Signore!". E si prostrò dinanzi a lui.

Salmo 18,14-30

Il Signore mi ha ripagato secondo la mia giustizia,

secondo l'innocenza delle mie mani davanti ai suoi occhi.

Il Signore tuonò dal cielo,

l'Altissimo fece udire la sua voce:

grandine e carboni ardenti.

Scagliò saette e li disperse,

fulminò con folgori e li sconfisse.

Allora apparve il fondo del mare,

si scoprirono le fondamenta del mondo,

per la tua minaccia, Signore,

per lo spirare del tuo furore.

Stese la mano dall'alto e mi prese,

mi sollevò dalle grandi acque,

mi liberò da nemici potenti,

da coloro che mi odiavano

ed erano più forti di me.

Mi assalirono nel giorno della mia sventura,

ma il Signore fu il mio sostegno;

mi portò al largo,

mi liberò perché mi vuol bene.

Il Signore mi tratta secondo la mia giustizia,

mi ripaga secondo l'innocenza delle mie mani,

perché ho custodito le vie del Signore,

non ho abbandonato come un empio il mio Dio.

I suoi giudizi mi stanno tutti davanti,

non ho respinto da me la sua legge;

ma integro sono stato con lui

e mi sono guardato dalla colpa.

Con l'uomo buono tu sei buono,

con l'uomo integro tu sei integro,

con l'uomo puro tu sei puro

e dal perverso non ti fai ingannare.

Signore, tu dai luce alla mia lampada;

il mio Dio rischiara le mie tenebre.

Con te mi getterò nella mischia,

con il mio Dio scavalcherò le mura.

Preghiera (può essere proposta da chi presiede o da un membro dell’assemblea)
“Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio”.


Quando attorno a noi si crea il vuoto, quando ci sentiamo abbandonati anche da quelli che pensavamo ci fossero più vicini di altri, l’incontro con te cambia la nostra vita.


Quando il nostro mondo sembra crollarci addosso e lasciarci in mezzo alle rovine, tu ci aiuti a vedere oltre e a percorrere le vie del tuo amore.


Quando ci vogliono rinchiudere nelle nostre debolezze e rinfacciarci il nostro essere lontani da te, tu ti fai vicino, ci accogli e ci conduci ai tuoi pascoli di vita.


Perciò non possiamo che dirti: “Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio”.

Spazio di silenzio
Signore da chi andremo? 

Tu solo hai parole di vita,

e noi abbiam creduto

che Figlio di Dio sei tu!

Io sono dal cielo disceso

non per fare al mia volontà,

ma per fare la volontà del Padre

che è dare al mondo la vita.

Evangelo 
Dal vangelo secondo Giovanni (11,17-27).
17 Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. 18Betània distava da Gerusalemme meno di tre chilometri 19e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a consolarle per il fratello. 20Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. 21Marta disse a Gesù: "Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! 22Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà". 23Gesù le disse: "Tuo fratello risorgerà". 24Gli rispose Marta: "So che risorgerà nella risurrezione dell'ultimo giorno". 25 Gesù le disse: "Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; 26chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?". 27Gli rispose: "Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo".
Salmo 121

Il mio aiuto viene dal Signore:

egli ha fatto cielo e terra.

Alzo gli occhi verso i monti:

da dove mi verrà l'aiuto?

Il mio aiuto viene dal Signore:

egli ha fatto cielo e terra.

Non lascerà vacillare il tuo piede,

non si addormenterà il tuo custode.

Non si addormenterà, non prenderà sonno

il custode d'Israele.

Il Signore è il tuo custode,

il Signore è la tua ombra

e sta alla tua destra.

Di giorno non ti colpirà il sole,

né la luna di notte.

Il Signore ti custodirà da ogni male:

egli custodirà la tua vita.

Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri,

da ora e per sempre.

Preghiera (può essere proposta da chi presiede o da un membro dell’assemblea)
“Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio”.

Quando la morte lambisce la nostra esistenza, quando colpisce le persone a noi care, in noi e attorno a noi sentiamo il vuoto, sentiamo l’assenza, sentiamo persino la tua assenza.

Ma poi scopriamo che tu sei accanto a noi, che il nostro pianto diviene il tuo pianto; scopriamo che tu non ci hai lasciato e ci accompagni nel nostro soffrire; anzi apri questa sofferenza alla speranza perché tu sei resurrezione e vita. Scopriamo che tu sei venuto nel mondo per vincere con noi il dolore e immettere la tua vita nel nostro mondo dominato dalla morte.

Perciò torniamo a dirti: “Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio”.

Spazio di silenzio
Signore da chi andremo? 

Tu solo hai parole di vita,

e noi abbiam creduto

che Figlio di Dio sei tu!

Io sono il pane del cielo;

chi ne mangia avrà la vita eterna,

perché il pane che io do è la mia carne

che è la vita del mondo.

Dal vangelo secondo Giovanni (20,19-29).
19 La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: "Pace a voi!". 20 Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 21Gesù disse loro di nuovo: "Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi". 22 Detto questo, soffiò e disse loro: "Ricevete lo Spirito Santo. 23A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati".
24 Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. 25Gli dicevano gli altri discepoli: "Abbiamo visto il Signore!". Ma egli disse loro: "Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo".
26Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: "Pace a voi!". 27Poi disse a Tommaso: "Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!". 28Gli rispose Tommaso: "Mio Signore e mio Dio!". 29Gesù gli disse: "Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!".

Salmo 85

Mostraci, Signore, la tua misericordia

e donaci la tua salvezza.

Sei stato buono, Signore, con la tua terra,

hai ristabilito la sorte di Giacobbe.

 Hai perdonato la colpa del tuo popolo,

hai coperto ogni loro peccato.

Hai posto fine a tutta la tua collera,

ti sei distolto dalla tua ira ardente.

Ritorna a noi, Dio nostra salvezza,

e placa il tuo sdegno verso di noi.

Forse per sempre sarai adirato con noi,

di generazione in generazione riverserai la tua ira?

Non tornerai tu a ridarci la vita,

perché in te gioisca il tuo popolo?

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:

egli annuncia la pace

per il suo popolo, per i suoi fedeli,

per chi ritorna a lui con fiducia.

Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,

perché la sua gloria abiti la nostra terra.

Amore e verità s'incontreranno,

giustizia e pace si baceranno.

Verità germoglierà dalla terra

e giustizia si affaccerà dal cielo.

Certo, il Signore donerà il suo bene

e la nostra terra darà il suo frutto;

giustizia camminerà davanti a lui:

i suoi passi tracceranno il cammino.

Preghiera (può essere proposta da chi presiede o da un membro dell’assemblea)
“Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio”.

Ogni volta che la paura ci assale e non riusciamo ad essere tuoi testimoni; ogni volta che ci chiudiamo in noi stessi e rinunciamo a cercare te; ogni volta che chiudiamo le nostre porte all’evangelo, sicuri di cavarcela meglio da soli; vieni in mezzo a noi, Signore, e ricordaci che tu sei più forte di ogni paura, più potente di ogni porta chiusa, il sostegno in ogni difficoltà.
Ogni volta che ci lasciamo invischiare in vane discussioni e non ci fondiamo sulla testimonianza degli apostoli; ogni volta che pensiamo di essere più intelligenti e furbi degli altri; ogni volta che la nostra fede vacilla e cerchiamo prodigi e miracoli; vieni in mezzo a noi, Signore, e ricordaci la debolezza della tua croce e mostracela come unica via di salvezza.
Vieni ad alitare su noi lo Spirito che ricrea e dona forza, che apre il nostro cuore alla fede e ci fa dire ancora: “Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio”.

Spazio di silenzio
Signore da chi andremo? 

Tu solo hai parole di vita,

e noi abbiam creduto

che Figlio di Dio sei tu!

Chi riaccosta al banchetto del mio corpo

Dimora in me ed io in lui;

e in lui sarà la vita eterna

e io lo resusciterò.
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